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ORGtiNO DELLi9 6d ZbNrt OPERtiTIVft . 

RISPOSTA Avanti, l 
.. al terrorismo dei vinti i· 

I n ostri compagni fucilati ul- t la . travol~e~te avanz~ta · ~el­
, timamente a Chiavari Genova l eserctto sovs:ehco e la vdtouosa 

Tortona hanno affrontato l'ulti~ offensiva angloamericana, · hanno 
. . ma prova con la serena fierezza dete.rrninato il coll~sso delle forze 
·.che hanno sempre, anche di fron- · ~azss!e; T ~tto lasc1a p~e;~dere che 

t e alJa morte, i partigiani. «Ma ss:a vs:cm? ~1 ~roHo defms:!s:,vo.. . 
cosa !:iiete delle bestie c:he ri- I Parhgs:ans: che da ptu d1 d1-
dete mentre vi portand ad a m- ci~tto. t;nesi. soffro~10 pene inimma-

. mazzare ?» ha detto il capo deiTe gu~abs:~1 su1 monh,, nel.la nev~,. su! 
, '"Brigate Nere di Chiavari. I par- ghs:accm, nella soht~dme, prtvs: d1 

tigiani sono i migliori italiani : quel conforto materta~e ~he no~~ 
essi hanno la coscienza di costi- malmente hanno tutb glt esercsh 

. tuire l'avanguardia di quel mo- re~~lari, privi financo de! c?nforto 
vimento popolare- di liberazione spnduale delle loro fam1ghe; 
. al quale è affidata la ~alvezza 
dell'Italia. Sanno quel che Yo-
.gliono: cacciare i tedeschi inv~­
sori, distruggere i traditori fa­
scistì, ricostruire il paese attra­
verso l'unione di tutte le forze 
popolari italiane. Con la certezza 

·di essere nel giusto, essi com­
battono implacabilmente i nazi 

·fascisti, accolgono come fratelli 
· i disertori dalle file repubblicane, 
J ·si preparano al prossimo attacco 

·finale. Sono fieri e sorridenti 
~nche davanti ài carnefici per­
cbè sanno che al di là dell'Dder 

1 
'·e del Reno le arma be delle Na-
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per la lotta finale 
. i Partigiani • che queste soffe­
renze hanno affrontato in rnGmenti 
in c.ui la decisione non appariva 
così certa come ora ; ~ 
, i Partigiani che non 1si sono la­
sciati piegare n~ da ·promesse, nè 
da lusinghe, ne da rastrellamenti, 
n è da prigione, n è da torture; 

i Partigiani che hanno quoti­
dianamante kttato con 1~ armi 
in pugno contro i tedeschi oppres­
sori e contro i fascisti traditori; 

i Partigiani stanno finalrnen te 
per raccogliere il frutto della loro 

opera patriottica, destinata a pér­
petuo ricordo nel cuore di ogru 
italiano e nella storia dell'ItaHa • 

Ma è necessario che le forze te­
desche non possano evacuare, con 
la sperata facilità, la nostra r1e­
gione e che i traditori fascisti non 
possano sfuggire al giusto castigò • 

PARTIGIANI! 
Mantenete col solito entusiasmo 

é col solito vigore quotidiano l'àt­
tacco contro i nazifascisti. 
. Intensificate le azioni e così pre­

paratevi a quella che sarà fin,H­
mente l'ultima gloriosa azione • 
VIVA I VOLONTARI DELLA 
LIBERTA'! VIVA L'ITALIA! 
VIVA LA DEMOCRAZIA! - ~~·. 

~~~~ Il Comitato di Liberazione Nazionale 
~ " ~ ~ per la Liguria 

1 "Siate uniti" 
------~ """_..,../ J l'AIR.IOILDELLA. 6• ZONA! 

l èhiamato a compiere il mio do-
vere di patriota in altro settoré, 
lascio il posto di commissario della 
6.a Zona che per lunghi mesi ho occu­
pato; sarò sostituito dal compagno 
ATTILIO che voi tutti ben cono­
scete per.- la sua capacità e .il suo 
attaccamento alla causa comune. 

.zioni Unite avanzano su Berlino, 
che invano i fascisti sfogano sui 

: ;patrioti prjgionieri la rabbia 
: impotente dei vinti, che è im­

minente la resa dei conti, che 
~ ·.già ora per ogni partigiano che 
: ' ·cade cento fascisti sono uccisi 

·dai nostri in combattimento (co-

Bollettino straordinario 
Memore delle dure prove supe­

rate con spirito consapevole su que­
ste montagne che videro le nostre 
gloriose vittorie e il sacrificio , di 
tanti nostri eroici fratelli, caduti 
al posto dell'onore, lascio la 6.a Zona 
legato a voi dal ricordo della vita 
trascorsa in comune. 

me risulta dal Bollettino straor­
dinar io deL Comando della 6.a 

.Zona ) o finiscono s~nza gloria 

.sot to il piombo vendicatore dei 

Il nemico nazifas-ci~ta, prima di 
:scappare in Germania, cerca di 
impressicnarci con puntate offen­
sive. Ecco il risultato dei suoi 
sforzi negli ultimi giorni: 

. nostri plotoni d'esecuzione . . Il FRONTE BRIGATA CAIO 
'giorno 21 ~ 22 marzo, presente 

'· il Cappellano di Zona, è stata 
· .eseguita la sentenza di morte nei 

confronti di 45 compoL.enti le 
'Brigate. Nere, tra cui il capitano 
Piaggio Angelo, .t~nente Steis 
Gilberto, tenenté ~ V egni Gir{o, 
capitano Morgavio Ore-;ter tenen-

Respinte puntate nemiche in for­
za. _Liberata Farini, Bettola, ecc. 
Fascisti e nazisti in fuga. Lìevi 
lé nostre perdite. 
FRONTE SETTORE OPERAT. 
OLTREPO' PAVESE- Quattro 
colonne di oltre un migliaio di 
uomini respintf: 44 morti ~ 11 
prigionieri nenfici. Località lihP­
rate. Lievissime le no~tre perdite. 
FRONTE DIVISIONE CICHE­
RO e G. L. MATTEOJlTI -

, ·te Carca Luciano, tenente Poggio 
Luciano. Inoltre è stata eseguita 
la stessa sentenza nei confronti 
del tenente rùsso Ruban J acob, 
sergente magg. Neumann Kurt, 
interprete Biase Leo. Puntate nemiche respinte. D& 

Barbagelata 200 tedeschi e her~a­
Fucilare i patrioti serve solo glieri fuggon_o dis(}:rdrnatamente 

a provocare la fine di un nu- subendo 4 morti e 26 ferit.i. Riu­
. mero mo'lte volte maggiore· di sciti colpi di mano a Genova 

· fasci~ti. Prato e Bolzaneto. Nessuna per-
. , dita nostra. 
COMPAG~T PARTIGIANI? FRONTE DIVISIONE PINAN· 

·in alto i cuori·che tutti i nostri CICHERO - Uccisi in combat­
·morti son vendiea:ti. timento 18 nazifascisti, feriti 46, 

catturati 165 tra cui vari ufficiali 
tedeschi e quasi tutti gli ufficiali 
delle Brigate N ere di Arquata 
Novi Tortona, compreso il cri­
minale di guerra Gianelli . 

Oltre tutt.e queste azioni devono 
registrarsi al nostro attivo gli 
scontri vittoriosi elenc:at.i nel no­
stro giornale <<Il Partigiano », 
stampato il14marzo in Bobbio ap­
pena rioceupata. Il bilancio degli 
:scontri è : quasi un migliaio di 
perdite nemiche (fra morti, feriti 
e prigionieri) còntro lievissime 
perdite nostre. 

Compagni partigiani,. il nemico 
dappertutto è battuto: il suo mo­
rale scende a precipizio. Dalla 
valle- Scrivia e da altre· valli 
gruppi di Brigate Nete e gruppi 
di russi sono venuti a noi con 
mitraglie e munizioni; ventitrè 
nostri valorosi compagni sono 
evasi dalle carceri di Chiavari ; 
da ogni parte i reparti nemici 
si stanno sfasciando e ci offrono 
le ·armi .. Non date tregua: a p_re­
sto la decisione. 

A voi tutti, Comandanti. Com­
missari e Partigiani, il mio. fervido 
augurio e C0!1 l'augurio un avver­
timento ed un consiglio: 

N o n lasciate che il gen1,1e della 
di~cordia s'infiltri nelle vostre file, 
non permettete a nessuno di mina­
re con a'fti subdole la nostra unità, 
garanzia di vittoria oggi e di pron­
ta ripresa ricostruttrice domani. 
· Siate sempre uniti e concordi. 

da veri Partigiani Italiani; solo cosi. 
la nostra martoriata terra potrà 
presto sentire fremere il suo suolo 
dell'ardore della rinascita, solo così 
potremo ricostruire ciò che i bar­
bari oppressori nazifascisti hanno 
distrutto e c~lpestato. 

AE'oper!l dunque, Partigiani, e 
sia sempre con voi il mio fraternò 
saluto ed il mio incitamento a sem­
p~~ più combattere per il raggiun­
gimento della libertà e dell' indi­
pendenza dell' Italia. 

Rotando 



IL PRR.TIGifiNO 

~0~11:r~~~~ ~ ch:i~~n c\:n~~~ti~~z: r C 0 S C i e n Z fl p 0 li f i C (l l Cucciolo 
migliori il popolo italiano sostiene l l Doveva esser t1·as{erito al CJ-
da oltre vent'anni contro il fasci- Il . . . l mando co"" e sfal'l'.etta e gz· , c. • • part1g1ano riesce a superare 1 1· t. h 1· f · ' :'" Il' : 

1 am·e"!-smo, e venuta tuon una categona . . . . . . . . . . po l tea c e g t a capLre il pe- mo cambzato nome. Eravamo n-
nuova di uomini. formati nella scuo- 1 acnfwt e_ le. ltuazwm dt:ffiCJh ricolo di essere settario e gli masti d'accordo C( ·ì. 
la del carcere e dell'azione parti- \ che ~a gu~~ng.lt. ct pres~nta (e uel~e mostra c_ome oggi la p;im.a. esi-: l - Ti chiamerem~ Frin,quello, 
giana. Le loro caratteristiche sono l quah ~pe:s~o Sl tr.ova solo a .deCl- genza s1a quell~ d~ll umta dt perchè gli somigli con il tuo mo-
all'opposto di quelle che costituì- dere., Isohto dal compagal, dal tutte le forze antifasCiste. Attra- d a· 1'. • 

d t d l . . ) . o z 1 m e. 
rono il "tipo n del fascista (dietro comr.:~.u an .e,. ,a commtssano In v_erso q':le ~a preparazi.one poli- - Chiamatemi un pò come vi 
U n'apparenza di forza e di frasi l quanto egh Sl e venuta formando twa egli gmnge a constderare la · . h '· ·t d l ? h. · r · d l pme. c e rn zmpo1 a e nome. tonanti il vuoto o il sopruso. l'e- una c, tara cosmenza po ItiCa e. no 'tra lotta come la oontinua- All'ultimo momenf,o non volle 

· ·' ) U 

1 

perche combatte contro tedescht · d. 11 h ·1 1 · ., . , . . g01smo pm nero . na nuova ca- . . . . . zw_n.e l que a c e l popo o 1- ptu partzre: c era una sztuazwn~ 
tegoria di uomini solidi onesti le e fascisti. La cosctenz>l. pohttCa taltano ha combattuto per ven- 1 d'fii ·z l d",t t l" · · · '. ' · di appartenere a quel movimento ' · ·1 .e .. · d" z Cl ,e a 18 ac?amen ° e g l cm tdee chiare e prec1se, la cu1 . . . . t anni contro l J.a Cismo per 1- sembro brutto lascwrl?. 
fede. inflessibile derivano dal loro popolare-par~tgian? da cui di- fendersi d.alla lunga oppres3ione, Allora fu p1'eso, con i suoi c?m­
buon senso, dalla loro esperienza pe.nde (do P0. 11 fa:ll.Iment~ d.el fa- restando In sostanza se stesso, l pagni: e con i suoi cJmpagni ini-

h , . 1 .· · sc1smo e det suot 1mmedtat1 uc- ff 11 d · , t t. · .,· . . . . . - c e e p01 a tragica espenenza . . . . a o an o COl rappre::sen an l r:::1- l zw zl calvarw dellrt p·rlgwnza. 
del popolo italiano - rafforzata da- c.esson! reazwna:t an eh: es::n) la gli ori dei partiti an tifa "'cisti le - Perchè ti sei ~'atto partigiano? 

· d' d Il 1 · hberazwne e la ncostruzwne del- · d rJ.t 1 t t . . . l' gh stu I, a e etture carcerane. . . carcen, moren o SV"\J o e or ure, - glt chzesero fra un ce11'one e l'al-
l . , c d 1. 1 l'Italia. E' que3ta cosCienza po- · 11 ·. 1 11 1 tt · . . 1! ' · Le oro v1rtu 10n amenta 1 sono a . . . a na ac01ar a a a o a erowa tro - non avevt obblzghz dz leva ... 

modestia e la fermezza. La mode- lttiCa ~h~ .10 sostlen~ n~ll~ lotta, delli.'\, Brigata Garibaldi in Spa- Non è necessario essere di 
. . , 1 · 1 · d li che gl1 1mpone la dtsc1phna ne- gna e attraverso 1 d 1 l · . . · stia c10e a glllsta va utaz10ne e _e . . . a guerra e eva pe1· dwentar partzgtant. 

. r 1 · , d. 1 ce ' 'arta che lo gmda ne1 rap- '15 1 R., · t . d 1 . · . . propne torze, . a capacita 1 a co - . ' . a 1:sorg1men o , a ve er a Fmwono pe1· p1·opm·glz dz en-
d. d 1. 1 · portt con la popolaziOne che lo 1 d . t d 11 1 tt h · . · . tare e 1 compren ere g 1 a tn at- ~ . . ' . ne qua ro vas o e a o a c e trare "volonfarzo" negl't alpzm. . d · 1 Il' conduce a nsolvere 1 problemi · 1· ·t· t · . . · .. tnbuen o 1l suo va ore a espe- . . . . l popo l um l S03 engono ogg1 - JVon mangto dz quel pane wl . . 1 ~ · de1 pae, 1 l1 beratl preparandolo .0 t ·1 ·e · ] 1· L · ~ nenza di ognuno, a per~uas10ne . ' . . c n ro l naz11asCismo per a l- a nsposta pronta per tuttt: ~ . , alla vita democratiCa dell'Italia b t' Il f · · f · ·· ~ · · · profonda che la propna persona l . . . era. asCismo d.Ceva scnvere zncassava sodo dt conseguenza. d. "' · dt domant. E' questa coscienza · ·. Q · · d. t . '. . . . passa e qualcosa L piU 1m portante rolitica che gli jn egna a non ds~1 m1~r~. <.< Ul . non ~l . t

1
s.cbu ~ - 1 uttz delmquentz, tuttz m-

rest~ e trionferà. L
1 

a ~ern~ez~a c~e l fare tregue 
0 

compromessi con d~ .Po 1t1~~ »i noi u?m1d~1 lt e n gl_iacchi, siete! -;- Kon c' e1·a 1:erso 
consiste nel non a c1ars1 scora1 e . . . . 1Ctamo .. e necessano 1scu. e.re, dz farlo star zztto. 
dalla scontitta e nel non lasciarsi l ~ed~scht, a co~st_derar_e come forma_rsl una cosme~zct pohttca - E così la pagherai. 

t l t t· d· i successi nel- pnma norma partigtana tl com- eh• Cl sorregga oggi nell::t lotta l 'h t mon are a es a ~ · · ' battimento a non aver pietà con ·1 f· · d - · ", a pa(la a. · l'adeguare sempre l az10ne alle pos- . . . . ' . , contro l asCismo e oman1 con- L han tu·ato fuoTt dalla cella e 
·b·l· , l. d 11 . . - l cnmtnah e le sple ma d altra t.,.o 1.1 perJ·colo che I'l fasci·smo l'h ll l d" n l s1 1 1ta rea 1 e a sttuaz10ne, senza . '· ,.. an mace ato su campo t va-· · · l' b. · fi 1 parte a tentare d t Indurre alla tt 1, · · f . · · . . perdere mal d l ~Jsta . o. IehttLvo 11- distjrzione i soldati « repubbli- SC! ~·q~?' Sl~Sl ormat l eaz~~;ta~~a van ?on altrt nove. . 

nale. Sono ques. tL uomm1 c e su e . . . . cere l l nassogge tare a Ia \ Poz hanno pubblwato sulla· 
h l' ·. can1 >>. Questa co ·ctenza pohtwtt. e ·1 d · ' montagne anno creato orgamz- . . ~ . . . . 1 mon o. "Ftamma ': In nome della legg~ · l' ·t' l' to di.sc1"pl1·11a 1mped1:sce al part1g1ano d1 va- ___ _ zaz10ne, um a, au - , 1 . d Il . . ecc. ecc. 

la coscienza "partigiana,; che ersi .e e sue aJml per compl~;e C A L V A R l O ]\Ton aveva vent'anni: assassini! 
hanno trasformato le bande in un ~~prust .0 al~en ette 

1 
P.ersona l i 

~1t) popolar agli ordin,i dd .Ldn:;tPprdsl da pop.o d~wne dcon Nelle prime ore di una gior-· 
Comitato di Liberazione Nazionale or Illl a « .uc~ », l p:en er~ nata di )::Ole, due autocarri per-

h · to la comb··tti nelle formazwnt attegg1ament1 correvano pe antemente lo stra- . . . e ne anno amma d - t .t . E' t . d All . . . t sono rmsCitl, pnma d1 essere vità, hanno rifiutato le tregue e i an ori ari. q ues a cosCienza o ne. Hrme nel paesi: « 1 e- . . . . 
· deschi !» Ma gli autocarri prose- 1 portati v1a dalla pngwn. e, .a c_ o n-. compromessi; che hanno risolt~ 1 1 

problemi dell'intendenza (dai primi
1 

UNft VITTQRifl guivano; il rumore si affievolì, 1 segnare a Dedo alcum b1ghettL 
chili di farina di castas-na ai rifor- ~ si spense. Improvvisamente una per le loro famiglie; ecco quello 
nimenti per migliaia. di soldati); I .rappresentanti dell'Es~cuti~o ~~ffica, _una seconda, poi silenzio; di Sergiò: 
Che hanno costituito i servizi della Tormese della DemocrazLa Cn- In segmto ancora qualche colpo ' S 1 t . E 1 f . 1' · 1 T 1· · a u amt • e a S(Ja amtg ta stampa, della sanità, dell'assistenza stiana, d.el Partito . t>oci?'lis~a e ISO ato. ornarono g 1 autocarn 
religiosa; che hanno dato principio del Part1to Comum tll. 1tahano con poche persone sopra, che e se hai la fortuna di uscire digli 
nei paesi liberati alla nuova vita ?onstatan ~o. come le m aRse che cantavano. [ai compagni che vendicano. Ciao· 
democratica; e sono stati d'esempio l .tre ~artttt :appreRe~tano, a?- Dieci uomini giacevano sulla salutami E. e digli ai compagni: 
nei combattimenti e nei rastrella- bLano 1nteress1 comun1, tanto 1n strada, fucilct.ti dai tedeschi. Gia- 1 che morirò da eroe. Ciao, baci 
menti. Sono i Rolando, i Paolo, i questa fase preparatoria della cevano addossati l'uno all'altro : Sergio 
Moro. Noi li conosciamo: Rolando insurrezi~ne nazional~, premes- c'era un ragazzo, poco più di un 1 

forse era il mirrliore. Dal primo lan- sa alla rieoaqnista d ... lla no-.;trl'l hambi~o, ed un? che non ri~~wiva dai fiiornali Murali. 
cio, al nostro òingresso nelle Bri- '! libertà, quanto nell•L nuova f ,tsE' a monre. Tuttl erano scalzi per- ~ . 
gate Garibaldi, alla nostra crescita d_i ric.ost~uzion~ d'='l n?"'tro.paese, chè gli avevano tolto ]e scarpe Lett.era rlt un ~ompagno !ran~ese: 
fino a diventare Divisione, Zona - ncu~truzwne eh e es1ge, In una prima che salissero il loro ca l- Can compagms, o sentito dire da. 
la Sesta .Zona, quella che il Go-

1 
atmo. ·fera d.i larga. ?emo~razia, vario e per tre giorni furono li!- una Yoce ·partiana che diversi di 

verno Italiano e il Comando Al- nel rtspetto Indefett1b1le de1 ~o n- sciati sulla strada. Furono iu nost1 i compagni sono stati presi dai 
leato considerano la più efficiente - vincimenti r~ligiosi e politici, con q.ue~ g~or~i ~ figli di ogt;tu.no, i villi e barbare fdscisti e durante· 
quanto dobbiamo a lui ! I 11 gen- una ep~raz1~ne ~ fondo. della f1gh m1gho~1. I loro assassu~1 no~ la brutta marcha per Chiavari le 
naio è partito, ha.· superatn_ le linee., v1ta soCI~ le d1 ogn1 sopra~vtvenza s~pevan? ~l ~ve, .r po't? d manzi 

C d All del f Sclsmo (fautore d g l Ost O . h 1 t anno pichiati con el fucile nela sce-ha r.arla~o. con ~~ (Jn:~m 1 eat~. . a . . . 1 . uerra a ~ r~. u~ I Im,mag.me s ,et' a 
con 1I mm 1stro Scocc1111arro, con 1l d1 corruzwne d1 sperperi, strn- dell Itaha, d1 quell ItaLia da luro na, nela facia e uno povereto col-
ministro Casati; è tornato buttan- mento dell'inva~ore) una :-;tre t ta spogliata e martoria t~. pito mortalamente è caduto lo anno-
dosi ~iù con il pare~cad.ute; allora int~sa fra i tr~ partiti di massa, Ma l'Italia, come uno òei sno1 laciato morire per strada. Compa-
uno clnpo l'altro sono venuti i lanci: l deliberano quanto segu.e: ~ figli fucilati t:mlla striida, non 

l I d ll'E gni biso. gna agire! I nostri mortis . ci siamo vestiti, abbiamo comple- 1 : - ~appresent~~t1 .e . ~.e· vuol morire: aneh'ella sale il ~no 
iato l'armamento, abbiamo man - cmtiVo del. t.r.e partltl;. Sl :mnt ·. calvario, pagando <·on la vita dei gridano vendetta. Eh ora d~ fare 
giato qualcosa che non era il solito 

1 
r~nno per10d1_camente _In .v1 ·ta ~~ 'UOi figll innoeenii. Ancora uua cantare la mitrallia e colpire senza 

castagnaccio, abbiamo dato colpi atfront?'r.e e r~~wl ver\3 lllSte:ne, H! volt;.t gli assa_s~ini non compren- pieta coeli villi e porci tradittori 
più .duri al nemico. Rolando è re- uno splrt~o di .le~le e. reCiproe~ dono che };Jroprio per questo l'I-

1 
che 110 fano altro che di ruinare 

stato sempre lo stesso: la sua faccia compren wne, l d1vers1 probleml talia non morrà perchè i 1 r ll" C · · · · h e verranno pre 'e t ndo 1· , · . f. 1. . 1. . . . d e nostre care 1ame 1e. ompagm aperta, 11 suo tono smcero, s1curo j c s n a s '1a suo t 1g 1 m1g wn, 1nsort1 opo . · , · · ·' h h · d · · · l'ora dela batalha è sonata· fuoco! dt se e della propna fede. Ora se VIa! .Per Cl~ c e a n.gu~r o vent'anni d1 oppressiOne, sono · 
ne va. In questa nuova categoria a~h 1nt~r~ss1 fond.amentah d or- disposti ad offrirle la loro vita, fuoco! I nostri compagni mortis e 
di italiani, la persona non conta. dine pol~t~co ~ soCiale .delle masse le loro case incendiate, i loro martirisati sarano vendicati con el 
Resta un insegnamento che dice: lavoratnm ptemontesl. paesi distrutti: a dare tutto pur nostro sangue e con el nostro coragio • . 
" unità, compagni, unità 77 • tCeatinua la ~aarta patina prima coloana) di conquistare la libertà. Slalco 



IL PFIRT1Gii9NO 

LA IEFFA DEl VEMTITRE' 
Io ti attendo di giorno in gion w 
sorella Morte vestita di velo 

PER.ICOLO 1· 
della Volante si scontra con 30 
bersaglieri, ne uccid e 2 e ne fe­
risce 2 a ltri; un'altra pat tuglia, 
penetrata nonc•stante la forte vi­
gilanza nella zona Molas -.. ana Sta­
glieno , affigge manifesti sui m uri 
e sui tram; dieci uomini del Ba­
bila interrompono la linea Geno­
\' a CaRella .. ~ . 

e quando il tuo manto avrò tutt'intorno 
raggiungerò i m iei compagni in Cielo. Zona infestata dai ribelli 

Questi ver~i scritti sul muro 
di una cella da Dedo esprimeva-
no i no:stri sentimenti dopo che l AL .COMANDO SESTA ZONA 
la barbarie nemica ci aveva pri- DAL COMAN:OO ALLEATO 
vato di venti compagni che sep- · Abbiamo ricevuto relazione di 
pero morire da eroi, senza rin- azioni magnifiche eseguite dalle 
negare la F ede. che ci guida lun- Divisioni sotto il vostro Comando. 
go l'ardua strada della. liberazio-
ne. Come Dedo così anche tutti 
noi attendevamo nelle· celle del 
carcere la morte liberatrice che 
ci avrebbe accomunati nella ~orte 
agli indimenticabili Cucciolo, Ser­
~io, Fiore, Ancora, Guido, Tigre, 
Pippo , Scala e a tutti gli altri. 

Ognuna di queste azioni aumenta 
la sconfitta delle truppe nazifa­
sciste ed accelera la liberazione 
della vostra bella Patria. 

VIVA L'ITALIA LigERA! 

*** 
Però quando vedemmo il vile Nel messaggio in cui il gene-

gioco della fucilazione sospesa rale Clark ha annunciato alle for­
mazioni partigiane il prossimo ini­
zio dell'offensiva finale, è stata 
additata ad esempio per il suo 
comportamento la Divisione Gari­
baldina Cichero. 

all'ultimo · momento con dichia­
razioni dì perdono, e seguita in­
vece da una finzione di processo 
e dall'esecuzione «in nome della 
legge », un . altro pensiero più 
degno di combattenti partigiani 
si impossessò di noi, che senz'al- Attacchi alla garibaldina 
tro preferimmo alla morte la vita, 
per farne un'arma di vendetta Dilagano gli eserciti alleati 
dei nostri compagni. Fu così che, nelle piane tedesche, i patrioti 
senza ricorrere ai compromessi serranno le armi nella violenza 
che hanno favorito ogni evasione, degli ultimi scontri. Ormai è la 
scalammo sile.nziosi e calmi il fine; tra qualche giorno i Gap 
doppio mure di cinta. Ogni cosa e le Sap s'incontreranno coi par­
avevano predisposto Mario e Ber- tigian,i che scendono dalle mon­
gamo, due compagni che da qual- tagne:' es~loderà. l' i~surre~ione 
he mese si trovavano in carcere: popolare hberatnce. Pronti per 

una forbice e una bomba a mano la discesa in città", avYertono 
sarebbero servite per impedire, l ~li A.ll~ati_. "P1~onti!'' risp~nduno 
come solo i partigiani sanno fare , ! l pa.rt17,1a~ll. E f~~mono ~~11 atteRa. 
ogni tentativo di nuova cattura La ·Cwhero ha g1a da un 
poichè ognuno era deciso a tutto pezzo mandato le. sue .P~nte a~r?-n­
pur di nun rivedere mai piì1 le zate .ad o_perar~ 111 c~tta,. ad l n­
luride celle del carcere chiava- tralc1are 1 mov1ment1 det tede­
rese. schi, a colpire da vicino i tradi-

tori fascisti, a sconvo~gere del 
I reticolati con le loro in- tutto i reparti repubblicani già 

sidie mortali, l'Entella col suo scossi dal cattivo esito degli in-
guado cosparso di mine, gli orti fruttuosi rastrellamenti. E questi 
di Lavagna coi loro dedali cin- gloriosi avamposti, la Volante 
tati, le pattugli(i e le sentinelle Severino e il Distaccamento Ba­
forti delle armi e del numero non lilla, intensificano ora, nella fase 
potevano per noi rappresentare decisiva, la ]ero lotta con vigo­
un pericolo, tanta era la nostra rosi ed impetuosi assalti, sbalnr­
volontà di riuscire. L'alba ci vide dendo 11 nemico ormai costretto 
felici e liberi sul colle di San all'i n utile difesa. La Volante Se­
Giacomo, mentre ancora le senti- veri no attacca 2 pre~idi sulla 
nelle della Repubblica Sociale Genova Torriglia: 25 prigionieri, 
passeggiavano tran1_uillamentesu- ~ mitr~.glie Bre ja 37, 4 mitra­
gli spalt i carcerari, ben sicure d i . gliatori, 2 ca~se di bombe a mano, 
custodire il snnno affannoso dei un centinaio di coperte; sulla ca-
ribelli de:stinAti alla morte. Spiot- mionale cinque uomini del Bat-
ta e il suo degno Ci:lmerata Pa- tista e tre ~apisti locali bloccano 
~quali non avrebbt-ro più avuto nn camion di tedPschi attaccando 
modo di compiere l'inumana rc1p- i J 5 occupanti: 4 tedeschi e 1 
presr~gl~a che L'ultima <~Fiawrna» bersagliere morti, 3 feriti gravi, 
annuncmva. 2 feriti leggeri e 2 prJgionieri; 

Pùi ci fu l ' in contro con 1 nn fasci s ta. repubbli :: ano svol: 
cari <'nmpagni della Bt-rto e la ·gent.e servizio di spionaggio vie­
popolaz lO ne ; dai nu~tri occhi ne catturato da2li uomini della 
scend f:' Yano le lacrime: quelle che Severino e giustiziato; il Balilla 
non avevamo piauro quando ci attacca a colpi d i bazouca la ca­
avevano presi, quando ci avevano serma della Milizia di Bolzaneto 
picchiati a sangue per farci .par..: e per 90 minuti la crivella di 
lare, quando avevano scelto i colpi; una pattuglia della SeTe­
compagni da fucilare, quando rino lancia manifestini nella zona 
Dedo chiese di essere fucilato tra Prato e S. Gottardo; un pat­
insieme a loro. tuglione del Balilla scende a 

Uno dei ventitrè .Bol~aneto, suscitando vivo entu-

Promozioni 
Il Comand. di Brig. !STRIANO 
è promosso Vice Comandante di 
Divisione. Il Commissario di Bri· 
gata PAOLO è promosso Vice 
Commissario di Divisione; en­
t rambi cont inueranno, per ora, 
a prest ar servizio nei posti 
attualmente occupati. 

Come raffiche di sten si su.;,e­
guono l~ azioni degli uom in i di 
Gino e Battista. Attacchi rapidi , 
sbalorditivi, che preparano la stra­
da su cui si riverseranno le glo­
riose Divisioni par tigiane per 
la battaglia finale. 

Canti partigiani 
Dopo la riunione serale:. cantia­Encomi mo. A tratti dal buio e dal fumo 

Si tributa un encomio solenne esce una faccia ill'umina ta d,d fuoco, 
ai seguenti partigiani: una faccia giovanile con il pizzo 
TRAMVIERE e .MORO (Brig. biondo, alla quale la Yita pa rtigiana 
G. L . Matteotti) <<Durante un at- ha dato un senso di serena fierez­
tacco nemico, visto che il loro r.e- za e di responsabilità; appaiono vi­
parto era costretto a ripiegare per cine altre, simili facce:- s'unisconq 
la superiorità dell'avversa azione al canto. Fin dai primi tempi, que­
di fuoco, continuavano coraggio- sta è l'ora pi~ bella della giornata. 
samente la lotta da una po- Di rado c'è il vino, nè si canta per 
sizione molto battuta, dove il far passare la nostalgia: non è fatta 
primo trovava gloriosa morte e di questo la vita partigi.ma che 
il secondo rimaneva ferito». consiste nel camminare, nel 
BINI (Sezione Stampa) « Entu- fare azioni, nell 'eliminare intorno e 
siasta dell'iriea e della missione dentro di sè ogni residuo di fasci­
partigiana si prodigò fin dall'i- smo diventando liberif eguali, co­
nizio della lotta affinchè i gio - j scienti moralmente e politicamente; 
vani fo~sero non solo addestrati e non c'è posto per l'amore come 
alle necessità della guerriglia ma accadeva agli altri garibaldini, quel­
anche educati allo spirito di ret- li del Risorgimento, perchè la no­
titudine, di sacrificio e dj civi- stra lotta è troppo seria P ha bi­
smo, qualit_à indispensabili per sogno oltre che delle armi di un 
l'italiano. Comandato a dirigere continuo rigore cospiratiYo. Si canta 
la Sezione Stampa lasciava a ma- tutti insieme nel casone seduti in 
lincuore i distaccamenti coi quali due tre file attorno al iuoco, presso 
aveva per lunghi mesi diviso i le arm:, sotto le calze che ?.sciuga­
rischi, le fatiche, le gioie: e de- no, e la contentezza nasce .1 ppun te 
dicava il suo travolgente entu- dal sentirsi così uniti: d c. pl) tan ti 
Aiasmo alla creaziont~ del giornale anni in cui gli itali;tni !:-11no stati 
" Il Partigiano " superando ORta- divisi dal sospetto sutto l'oppres­
coli d'ogni genere, eontinuando sione fascista, essi si suno ritrovati 
con la stampa, con l'eRempio e insieme nel movimento p0polare 
con la parc1la Ja sua sana, intel- partigiano per combattere invasori 
1igt-nte, efficacissima · opera di e traditori, salvando l'lt ali .1~ senza 
propaganda>>. distinzione di partiti, di fede, di 

origine sociale essi hanno creato una 
siasmo nella popolazione, e ra- nuova vita dormendo su}ìe stesse 
strella la zona uccidendo un ber- foglie, dividendo in parti uguali la 
sagliere; la Volante giustizi~ 13 "pattc•na" e le responsabilità della 
repubblicani rei di ~oprusi alta banda; anche i piccoli dissensi della 
popolazione; un appartenente alle giornata si scioigono in quel canto 
.H riga te N er~, catturato insieme e i cuori sono pieni della stessa gioia. 
ad nn sergente dei bersaglieri, Sul ritmo di vecchie c. nzoni an­
viene passato per le armi; ele- tifasciste ed alpi ne (e anche que~to 
menti del Balilla at1 a('cano una· è naturale per la somiglianza che 
caserma a S. Bartolomeo di Sa- c'è tra la vita alpina e qtJella par­
vignone uccidendo le sentinelle; tigiana, per il fatto che reparti in­
una squadra del distaccamento teri di alpini hanno dise1:tato pas­
fa deragliare un treno merci !'8- sando nelle nostre file e pt>rchè an­
botftudo la. linea ferroviarja di tifascista è sempre stato il senti­
R. Quir;co : alcuni uomiui della ment<> delle canzoni alpinP, come 
Severino, in ~ervizio a Genova di quella della Julia proi:;ita dai 
Prato, si scontrano co,n SS tede- fascisti ) e su nuove cadenze sono 
schi e ne feriscono 2; viene giu- nati i canti partigiani. 
stiziata una ~pia del Monterosa; Alcune delle voti che li intona­
ancora ~nlla <:amionale venti uo- vano con noi, tra le più coraggiose 
mini del Balilla fermano due mac- e oneste, si sono taciute. Quando 
chine tedesche uccidendo 6 tede- tutti insieme, dopo la riunione se­
schi e 5 della S. Marco; due rale cantiamo, ci pare che tra le 
giorni dopo, nei pressi di Ora va- nosùe voci unite ci siano anche · 
sco, venivano uccisi 9 tedeschi quelle: pure e serene esse sosten­
tra cui un maresciallo e 2 ser- gono il nostro canto, gli danno la 
genti della SS; una pattuglia cet tezza della prossima liberazione. 



IL P~RTIGI~NÒ 

La Cacciana · EL 
La Cacciana era 1t n pnPse di 

qualche centinaio d'abitanti su per Si stanno proiettando in questi \ mentari ci danno una sensazione 
i monti de~ novarese. Ma non è giorni nei paesi della Se~ta Zona, precisa. Le Ruper fortezze volanti 
mai stato uno dei soliti paesi di per iniziativa della 8ezione Stam- americane che bombardano Tokio; 
montagna. Anche quando Mussolini pa, alcuni documentari giunti dal- Va -alto contro Berlino di 2300 
tunnava a Palazzo Venezia e molti l'Italia libera. Dopo tanti film <<fa- veli\'Oli che riversano nel cuore 
erano illusi, qui i contadini legge- Rcistizzati » dove filate applausi del · Reich 2500 tonnellate di 
1_,ano giornali clandestini, facevano frasi tonanti volevano nascondere bomb'e; la lotta vittoriosa contro 
propaga_nda antifl!scista e_gum·da.~ i sentimenti di un popolo di re- 11 nemico, il clima: la solitudine, 
vano dz ~rave1·so z gerarchz. E ogn~ elusi, per la prima volta i par- la pioggia della 14a Armata bri­
tanto ven?~a~o su da Novar~ quellt 1 tigiani e la popolazione Ri tro- tannica in · Birmania; i reparti 
della ~nzltzw., entranmo zn una_ vano davanti a, uno ~pettacolo dell'Armata Rossa che combat­
cas~, f1'ugavano d~p'f!ertutto, e pm per uomini liberi, ehe viene in- tendo strada per strada, casa per 
uscwano pm·tandO!sZ d1etro u,n uomo contro al nostro intPnso desi- casa liberano Lublino dove i 
ammanettato e tutto quello che ave- derio di essere informati su quan- 1 tede~chi hanno massadrato du­
vano potuto rubare. Così unn .alla to aecade, sui problemi che ci rante l'occupazione un milione 
volta, q·uarantadue della Caccwna intere~sano da vicino, di uscire di ebrei, sono simboli di una 
andm•trno a Castelfranco, a Regina dall' ignoranza a cni ci avevano forza eroica che abbatte tutti i 
Coeli, a . Civ~fa~ecchia ." perchè ridotto i vent'anni dt-lla propa- nemici : quella · dei popoli uniti 
erano .an~~ra.~czstz". Qu~ll.~ ~h~ 're- ~ ganda ufficiale del governo di che lottano per la libertà. 
.r;tavano sz occupavano dez fzglz rzrna- Mussolini E questi :film portano l E f t l t h 
sti llenza padre, che dive~tavano i fin qui t~a le no 'tre montagne . ra ques e scene, l'a re. c d~ 
figli di tutti. Poi ci fu la guerra, un po'' del mondo libero attra~ cdt lslono. carte: ~ono d~Il l~plsoh I 

d . lJ ··d' a·l ~ l . . ., '· ' e a ricos ,ruzwne taJa, c e e quan o tenne 01 zne e p1e- verso a npresa de1 pn1 Impor- -1 l h · · t 
fett) di po7'ffli' vi'a le ·campane tant,i avvenimenti degli ultimi lhpopo o. a colminfcdla o, ?lol~bpo-

del popolo, composto di uom1ru 
che hanno sofferto il carcere, le 
torture. resilio durante i venti 
anni di fasci mo; sono le dimo­
strazioni popolari nella giornata 
del partigiano e nell'anniversario 
della Rivoluzione Sovietica a 
Roma, dove il popolo esprime 
liberamente la sua volontà, e 
dove i ~api che il popolo ama 
dicono parole di unità e di lotta. 
Così, nel segno dell'unità, della 
democrazia, del lavoro, sta sor­
gendo l'Italia nuova. 

Entusiasmi ed emozioni in­
tense sorgono in noi mentre la 
scene si susseguono sullo scher­
mo, perchè sentiamo che questa 
è sempre stata la nostra vita, 
anche quando il fascismo l'ha 
voluta soffoc;:~re; e ne deriviamo 
la certezza che è giusto lottare 
per realizzarla completamente e 
che la fine del nazifascismo è a e c zese pP.,. for(J z cannonz, e tempi , , d · ' · d l! h · · · 1 l c 1 mezz1 e m o t a e e· e 1 1 ero 

d d v t F. • uoverno emocratiCo, espresswne prossima. 
onn~ an or~ n l) 0 .r on a_neto a t a_r Le fotografie dell'incontro di · 

l~ r_lz rnosfra.~'"'11 P davan~z al rnunt- Yalta, dove Roosevelt, Churchill 

ClpWj e le campane rzmasero al i e Stalin hanno deciso le mDda- l MOSTRA PARTIGIAN"A. 
loro pf)Stf). . l lità e persino il momento del- ~ n 

Dopo l'8 setterr:bre. q~tellz della l'ultimo attacco alla Germania 
Cac~ta~a fu1·?n.o z_przmz ad andm:e nazist.a, ci portano subito nn an­
a far z partzgzanz con Moscatellz; nuncio da questo mondo: l'unità 
nessuno dei girJVani restò a casa. che esiste tra gli alleati tesi 
E le donne l~?: ora vano notte e g~orno nello sforzo di distruggere 'radi­
a fm• maglze. colze e fazzolettz ros- calmente il nazifascismo in tutte 
si. Co'-1. la Cacciana diventò la le sue forme aperte od oscure. 
.., ~ .! .. : 1- ~ .. Jig ·an·, che vl t1·rYra Gvu ·"gu nza di L1";:,. ~ unità ' 
va w> tante mamme e sorelle che la potenza delle armate alleate: 
li ahtfavano e i nonni che parla- una potenza formidabile: di cui 
vono commossi dei vecchi tempi le scene di guerra dei tre docu­
ritornati. 

Poi, un giorno,. vennero su i 
teder;chi. Ent'rm·ono nelle case con 
le "machine pistoln puntate e .fili 
caricarono di 1·oba; poi passarono 
i lanciafiamme. Ma nelle cal(e non 
c'era più nes8uno, ormai. l conta­
dini stavanf) salendo su per l a 
montagna in U/na lunga fila, cam­
minando dietJ•c) le bestie; e ogni 
tanto si voltavano indietro a guar­
dare il lo1·o pae8e che bruciava. 

Adesso alla Cacciana son 1·ima­
sti sol'J i muri anneriti dal fumo, 
e . i con~adini s~ sono fatti un vil­
laggio di capannP. Jrla domani la 
Caccianasarà il .... ·imb ,zo delfuppm;i­
zione del p0poltJ italiano al fasci­
smo e dello slancio eroico con cui 
dopo vent'anni se n'è liberato. 

liNR VITTORIFI 
(Continua dalla setoltda- pagina) 
2. - Così vosti e risolti i pro­

blemi d'ordine generale verrctnno 
portati a mezzo dei rappresen­
tanti. autorizzati, sul terreno più 
vasto d'intesa costituito dal Co­
mitato di Liberazione N azionale 
del Piemonte. 

3. - Ove i rappreseJltanti dei 
tre partiti nel sindacato non riu-

' scissero ad accordarsi su que­
stioni che riguardano il loro spe­
cifico lavoro, i rapprese.ntanti 
dell ' Esecutivo dei tre partiti 
prenderanno in esame quanto 
è oggetto di controversia allo 
scopo di evitare che contrasti 

possano dividere i tre partiti sul 
terreno sindacale, con grave 
danno delle masse lavoratrici 
Piemontesi. 

Ogni notizia di contrasti tra le varie 
tendenze antifasciste italiane o di dis­
sensi campanilistici tra le formazioni 
partigiane, dà un dolore ai veri par­
tigian: e un aiuto al nemico . Prolunga 
ançora di un poco la guerra, costituisce 
un altr,, o:>tacolo al lavoro di ricostru­
zione. Noi partigiani sappiamo che la 
nuova storia d' Italia comincia da 
quando il popolo italiano sollevAndosi 
dalla situazione disastrosa in cui l'a­
vsva posto il fascismo, seppe unire le 
sue forze più sane e progressive con 
il programma comune di liberare l'Ita­
lia dal fascismo, di renderla indipen­
dente dai tedeschi, di- ricostruirla sulle 
b:tsi d i una vera democra.zia. Riamo 
riusciti a org~-~nizzare qualcosa ni soli­
do e a coltJire duramente il nemico. 
là ciove l'unità, è stata raggiunta. 
D'altra parte questa unità non può 
essere statica, nnmobile: biljogna di 
volta in volta, superando le difficoltà 
che si preseutano, riconquistarla. 

O go i accordo , come questo finnato 
a Torinc·, r~tppresenta una vittor1a poi­
chè l'unità è la garanzia che il fasci­
smo sarà presto e definitivamente scon: 
fitto, che non potrà riapparire sotto 
altre forme nella vita dell'Italia, ri­
nata, libera per opera del popolo ita­
liano . E particolarmente siamo lieti 
che l 'accordo riunisca democratici cri­
stiani e corimnisti, perchè Pe~perienza 
dell<t Liguria do 1e le formazioni par­
ti~iane hanno avuto vita e succe so in 
seguito alla stretta collaborazione tra 
questi due vartit~ che. rappresentano 
tanta parte delle masse popolari liguri, 
ci mostra che l'unione d1-1i democratici 
cristiani con i coman!sti è essenziale 
per le sorti future del popolo italiano. 

Sulle rovine buie del fascismo, 
una nuova vita ::;ta sorgendo in 
Italia; la crea, mentre lotta,· il 
popolo unendo le su~ fQrze più 
sane: così sono nati il Governo 
lei n. T·.~ , 1' ..: :rei t() partigiaYl. , 

le Giunte Popolari, e con carat­
tere partigiano i nuovi giornali 
ed ora anche uno spettacolo ci­
nematografico e una mostra d'arte 
che sta facendo il giro dei mag­
giori paesi della Zona. All'inau­
gurazione e nei giorni successivi 
grande pubblico ha visitato la 
mostra, interessandosi molto e 
discutendo le idee esposte nella 
«conversazione» inaugurale: pro­
va anche questa del risvegliarsi 
delle masse e della loro volontà 
di affrontare e di risolvere i pro­
blemi della nuova vita italiana. 

La mostra comprende 54 di­
segni che valgono non solo èome 
diretti documenti della vita par­
tigiana, ma anche come i primi 
tentativi di un'arte nuova che si 
stacca dalla prorlu 'ione artistica 
del ventennio fascista. Perchè 11 
f~:~scismo, Recondo la sua politica 
applicata a tut.ta la vita nazio­
nale, non po1 endo « fd soi~tizzare >> 

l'arte, ha fatto· i~ modo c:he essa 
si a traesse dalla realtà, che non 
contribuisse cioè a svelare la 
miseria del popolo e la corru­
zione del regime che lo oppri­
meva. E l'arte « ufficiale >> si è 
isolata nell'indifferenza politica 
e sociale, prendendo la via della 
ricerca logica di forme raffinate 
o morbose, diventando così arte 
per po::hi, che non poteva inte­
ressare il popolo il quale non vi 
trovava espressa la sua vita e i 
suoi sentimenti. E' naturale che 
oggi anche l'art~ sia invest~ta 
dalla tragica esperienza attra­
verso la quale il popolo italiano 

sta diventando il protagonista 
della vita nazionale. Voci per 
tanto tempo soffocate urgono in 
noi: le ansie oscure, le illusioni, 
la fame, le torture, le inutili 

o1·ti; e poi JlPi :r~.rtigillni ,..hA 
attaccano il nemico e nella popo­
lazione che li aiuta un comune 
sentimento di unione, di corag­
gio, di serena fierezza anche da­
vanti ai plotoni di esecuzione7 

mentre le fiamme degli invasori 
e dei traditori incendiano i paesi 
e sono violentate le donne, ru­
bate le bestie ed il grano. 

I disegni dei compagni ACIDO t 
MARCELLO, POLLAIOLO rap­
presentano jJ serio tentativo di 
accostarsi al mondo partigiano, 
di esprimerlo: sono gli «appunti»t 
le premesse per le grandi opere 
che verranno. Come in tutti noi 
resistono residui di fascismo da 
cui cerchiamo di ripulirei, così 
anche nei disegni di questi com­
pagni permane qualche residuo 
delle vecchie maniere. Ma essi 
ei indicano la strada. giusta: co­
me artisti la ~trada della realtà 
nman<J; che pene.trata fino jn fondo 
suggerirà le sue naturali forme 
di espressione; come uomini la 
strada dell'azione partigiana a 
cui essi banno fin dal principio 
partecipato. Questi disegni nati 
fra una battaglia e l'altra, · fra 
la gioia della vittoria e il dolore 
per i compagni caduti, nei casoni 
pieni di fumo dove entra il vento 
e l'acqua e dove i partigiani se­
duti in circolo cantano le can­
zoni nate sui· monti, salvati con 
le armi dai rastrellamenti, reste­
ranno tra i documenti più impor­
tanti della vicenda. attraverso la 
quale un popolo oppresso sta. 
conquistando la sua libertà. 


